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Riforma del Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro 

ONOREVOLI SENATORI. — Il Comitato di 
presidenza del CNEL ha ribadito più volte 
l'esigenza che si dia luogo ad una revisione 
della legge istitutiva del 1957. 

Il CNEL presenta infatti struttura, attri­
buzioni, regole di funzionamento e strumen­
ti operativi inadeguati alla sua funzione isti­
tuzionale. 

D'altra parte le decisioni recenti delle 
confederazioni dei lavoratori di separare i 
mandati sindacali da quelli parlamentari 
pongono maggiormente l'esigenza di avere 
una sede adeguata di consultazioni e di con­
fronto delle forze sociali. 

Il presente disegno di legge modifica la 
legge istitutiva del CNEL accogliendo i sug­
gerimenti che vengono dalla esperienza di 
lavoro del Consiglio e dagli studi predispo­
sti da un gruppo di espressione sindacale. 

Si è ritenuto inoltre di dare una soluzione 
al problema della partecipazione del Consi­
glio all'attività di programmazione econo­

mica, secondo le indicazioni scaturite da 
scambi di idee tra CNEL e Governo. 

Tale soluzione si concreta nell'inserimen­
to del CNEL nella fase di formazione del 
documento programmatico prima della de­
cisione del Consiglio dei ministri. 

Ciò permette che il parere delle parti so­
ciali venga tenuto presente prima che la 
decisione del Consiglio dia il via all'iter pro-
grammatorio. 

Si è inoltre ritenuto di conferire al CNEL 
il compito di formulare pareri ed indica­
zioni su vertenze sindacali di rilevante inte­
resse o riguardanti i servizi pubblici a ri­
chiesta del Governo. 

Tale compito se assolto con le possibilità 
di conoscenza e di obiettività che sono pro­
prie del CNEL, può introdurre nel nostro 
Paese sistemi che hanno trovato applica­
zione felice in Paesi di alta tradizione de­
mocratica e che possono favorire il compo­
nimento di gravi controversie, con piena sal­
vaguardia della libertà sindacale. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

La presente legge disciplina la composi­
zione, le attribuzioni e il funzionamento del 
Consiglio nazionale dell'economia e del la­
voro, previsto dall'articolo 99 della Costi­
tuzione e istituito con legge 5 gennaio 1957, 
n. 33. 

Art. 2. 

Il Consiglio nazionale dall'economia e del 
lavoro è composto di: 

a) diciotto rappresentanti dei lavoratori 
dell'industria; quattro rappresentanti dei 
lavoratori dell'agricoltura; tredici rappre­
sentanti dei lavoratori del commercio e dei 
servizi; sei rappresentanti del pubblico im­
piego; 

b) sette rappresentanti delle imprese 
industriali private, scelti in modo che sia 
assicurata la rappresentanza della piccola, 
della media e della grande industria; due 
rappresentanti delle imprese industriali a 
partecipazione statale; tre rappresentanti 
delle imprese agricole; tre rappresentanti 
delle imprese commerciali; tre rappresen­
tanti delle imprese di trasporto; due rap­
presentanti degli istituti di credito; un rap­
presentante delle imprese di assicurazione; 
un rappresentante degli imprenditori della 
pesca; un rappresentante delle imprese tu­
ristiche; un rappresentante delle aziende 
municipalizzate; un rappresentante dello 
ENEL; 

e) tre rappresentanti dei professionisti; 
due rappresentanti dei dirigenti d'azienda; 
cinque rappresentanti dei coltivatori diretti; 
tre rappresentanti delle attività artigiane; 
tre rappresentanti della cooperazione di pro­
duzione e di consumo; 

d) tre rappresentanti degli enti pubbli­
ci a carattere nazionale operanti nel campo 
della previdenza e sicurezza sociale; 

e) quindici esperti scelti fra i più qua­
lificati esponenti della cultura nazionale, 
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particolarmente nei campi delle materie eco­
nomiche, sociali e giuridiche e della ricerca 
scientifica. 

Art. 3. 

I membri del Consiglio nazionale della 
economia e del lavoro sono nominati con 
decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei 
ministri, previa deliberazione del Consiglio 
dei ministri. 

La designazione dei membri di cui alle 
lettere a) e b) dell'articolo precedente è 
richiesta alle confederazioni sindacali mag­
giormente rappresentative in misura che 
tenga conto della loro rappresentatività. 
Le confederazioni vi provvederanno secon­
do i loro statuti, sentite le organizzazioni 
sindacali di categoria e adottando la ripar­
tizione prevista al punto a) dell'articolo 2 
della presente legge. La designazione del 
rappresentante dell'ENEL sarà richiesta al 
consiglio d'amministrazione dell'Ente. 

La designazione dei membri di cui alla 
lettera a) dell'articolo precedente sarà ri­
chiesta alle rispettive associazioni più rap­
presentative, che vi provvederanno secondo 
i loro statuti. 

La designazione dei membri di cui alla 
lettera d) dell'articolo precedente sarà ri­
chiesta ai consigli di amministrazione degli 
enti pubblici scelti dal Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. 

I membri di cui al punto e) dell'articolo 
precedente saranno nominati con decreto 
del Presidente della Repubblica, su propo­
sta del Presidente del Consiglio dei ministri, 
previa deliberazione del Consiglio dei mi­
nistri. 

Art. 4. 

II presidente dal Consiglio nazionale del­
l'economia e del lavoro è eletto dall'assem­
blea fra i propri membri. 

L'elezione avviene con scrutinio segreto 
a maggioranza di tre quinti dei membri in 
carica del Consiglio. 

Se nella prima votazione, o in una secon­
da votazione indetta in una seduta succes-
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siva, nessun consigliere raggiunge tale mag­
gioranza, è indetta in seduta successiva una 
terza votazione, nella quale l'elezione avvie­
ne a maggioranza dei votanti. 

Se il risultato è negativo si ripete la vota­
zione allo stesso modo. 

Per l'elezione del presidente, il Consiglio 
è convocato e presieduto dal consigliere più 
anziano. 

Art. 5. 

Il Consiglio elegge nel proprio seno due 
vicepresidenti. I due vicepresidenti sono 
eletti con scrutinio segreto a maggioranza 
di tre quinti dei consiglieri stessi. 

La votazione non è valida se due consi­
glieri non raggiungono entrambi tale mag­
gioranza in un primo scrutinio oppure in 
un secondo scrutinio in votazione succes­
siva. 

In tal caso è indetta una terza votazione, 
nella quale ogni consigliere non può votare 
che un solo nome. Risultano eletti i due 
che hanno ottenuto il maggior numero di 
voti, purché per entrambi superiore ad un 
quarto dei votanti. 

Se il risultato è negativo si ripete la vota­
zione per i due vicepresidenti allo stesso 
modo. 

Quando si tratta di eleggere un solo vice­
presidente in elezioni suppletive, è eletto a 
scrutinio segreto chi ha ottenuto i tre quinti 
dei voti dei Consiglieri presenti in prima 
o in seconda votazione o il maggior numero 
di voti in altra votazione in seduta succes­
siva, purché esso non sia inferiore a un 
terzo dei votanti. 

Art. 6. 

Il presidente e i vicepresidenti costitui­
scono l'ufficio di presidenza. 

Art. 7. 

Per la nomina a presidente e a membro 
del Consiglio è necessario avere la capacità 
dei diritti civili e politici. 
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La perdita del godimento dei diritti ci­
vili o politici comporta di diritto la deca­
denza dalla carica. La decadenza è dichia­
rata nella stessa forma prevista per l'atto 
di nomina. 

La qualità di membro del Consiglio na­
zionale dell'economia e del lavoro è incom­
patibile con quella di membro del Parla­
mento o di Consiglio regionale. 

Ai membri del Consiglio spetteranno una 
indennità fissa e un gettone di presenza per 
la partecipazione alle riunioni, secondo cri­
teri e in misure stabiliti dal regolamento. 

Art. 8. 

Il presidente e i membri del Consiglio 
nazionale dell'economia e del lavoro durano 
in carica tre anni e possono essere ricon­
fermati. 

In caso di decesso, dimissioni o deca­
denza del presidente o di un membro del 
Consiglio, la nomina del successore si effet­
tua con le norme di cui all'articolo 3 ed av­
viene per un tempo pari a quello per cui 
sarebbe rimasta in carica la persona so­
stituita. 

Art. 9. 

Le Camere e il Governo possono chiedere 
il parere del Consiglio nazionale dell'eco­
nomia e del lavoro su materie che impor­
tano indirizzi di politica economica, finan­
ziaria e sociale come anche su ogni que­
stione che rientri nell'ambito dell'economia 
e del lavoro. 

La richiesta del parere è deliberata da cia­
scuna Camera secondo le norme del pro­
prio Regolamento. 

La richiesta di parere è obbligatoria per 
i disegni di legge d'iniziativa governativa 
che implichino direttive di politica econo­
mica e sociale, per le leggi tributarie, per 
le leggi di delega legislativa in materia di 
economia e di lavoro e in ogni altro caso 
in cui essa sia prescritta dalle leggi. 

A nome del Governo i pareri sono chiesti 
a cura del Ministro competente. 

Per il documento programmatico il pa­
rere del CNEL viene richiesto dal Ministro 
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del bilancio e della programmazione econo­
mica, prima che detto documento venga sot­
toposto all'approvazione del Consiglio dei 
ministri; il CNEL dovrà esprimere il parere 
entro un mese. 

Il Consiglio può altresì contribuire alla 
elaborazione della legislazione, dei provve­
dimenti di Governo e degli indirizzi relativi 
alle materie di cui al primo comma del 
presente articolo, facendo pervenire alle 
Camere e al Governo le osservazioni e le 
proposte che ritiene opportune, anche in 
riferimento all'attività della Comunità eco­
nomica europea e di organismi internazio­
nali ai quali l'Italia partecipi. 

Sono esclusi dalla competenza consultiva 
del Consiglio i disegni di legge relativi agli 
stati di previsione dell'entrata e della spesa 
dei Ministeri e ai conti consuntivi. 

Art. 10. 

I pareri chiesti al Consiglio nazionale del­
l'economia e del lavoro dalle Camere o dal 
Governo debbono essere dati entro il ter­
mine stabilito dall'organo che ha fatto la 
richiesta. Il presidente del Consiglio nazio­
nale ha la facoltà di chiedere una proroga. 

I pareri comprenderanno le relazioni di 
maggioranza e di minoranza, le eventuali 
proposte discordanti di minoranza sull'in­
sieme del parere o su singoli punti, gli or­
dini del giorno o le dichiarazioni di voto 
di gruppi di consiglieri, con l'indicazione 
dei nominativi dei consiglieri che vi abbiano 
aderito. 

II Consiglio trasmetterà, unitamente ai 
pareri, la documentazione che giudichi utile 
per chiarirli e completarli. 

Le stesse disposizioni si applicheranno nei 
riguardi delle osservazioni e proposte, non­
ché dei pareri e delle osservazioni e pro­
poste per i quali una Commissione sia stata 
delegata a pronunciarsi in via definitiva, ai 
sensi del successivo articolo 15. 

Art. 11. 

Il Consiglio nazionale dell'economia e del 
lavoro ha facoltà di proporre al Parlamento 
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disegni di legge, redatti in articoli, in ma­
teria di economia e di lavoro, purché ne 
sia stata prima formalmente decisa la presa 
in considerazione dal Consiglio medesimo. 

L'iniziativa legislativa del Consiglio non 
può essere esercitata per le leggi costitu­
zionali né per le leggi tributarie, di bilan­
cio, di delegazione legislativa, di autorizza­
zione a ratificare trattati internazionali. 

I disegni di legge d'iniziativa del Consi­
glio nazionale sono trasmessi dal suo presi­
dente al Presidente del Consiglio dei mini­
stri, il quale, nei tre giorni successivi alla 
ricezione, li invia ad uno dei due rami del 
Parlamento. 

Art. 12. 

II Consiglio nazionale dell'economia e del 
lavoro, su richiesta delle Camere o del Go­
verno o di propria iniziativa, può compiere 
studi e indagini sulle materie di sua com­
petenza. 

Il Governo, in caso di vertenze sindacali 
di rilevante interesse e specificatamente per 
i settori dei servizi pubblici, ha facoltà di 
chiedere al CNEL, che provvede attraverso 
una commissione a ciò delegata, un parere 
sui termini obiettivi della controversia ed 
indicazioni per la sua composizione. 

Il CNEL dovrà esprimere il parere entro 
quindici giorni. 

Art. 13. 

Le Regioni possono chiedere pareri al 
Consiglio nazionale dell'economia e del la­
voro sulle materie di sua competenza. 

Art. 14. 

Il Consiglio nazionale dell'economia e del 
lavoro si riunisce in assemblea o in com­
missioni. 

L'assemblea è convocata dal presidente 
di sua iniziativa, o a richiesta scritta di una 
Camera, del Governo, di una commissione 
o di un quarto dei membri del Consiglio, 
per gli oggetti indicati nella richiesta. 
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L'ordine del giorno delle singole riunioni 
dell'assemblea è stabilito dal presidente, in 
armonia con le norme del comma prece­
dente. 

Per la validità dell'adunanza dell'assem­
blea è necessaria la presenza della maggio­
ranza dei membri in carica. 

Art. 15. 

L'istituzione, la competenza e la composi­
zione delle commissioni sono deliberate dal­
l'assemblea, con maggioranza di tre quinti 
dei votanti nella prima o seconda votazione 
e con maggioranza dei votanti in sedute 
successiva. 

Ogni commissione elegge un presidente, 
un vicepresidente e un segretario a scruti­
nio segreto, con maggioranza di tre quinti 
dei votanti in prima votazione e con mag­
gioranza dei votanti in seconda votazione. 

La commissione è convocata dal suo pre­
sidente di propria iniziativa, o su invito del 
presidente del Consiglio nazionale dell'eco­
nomia e del lavoro, o per richiesta scritta 
di un quarto dei membri, relativa a un de­
terminato oggetto. 

L'ordine del giorno delle singole riunioni 
è stabilito dal Presidente, in armonia con 
le norme del comma precedente. 

In ragione dell'urgenza o della specialità 
della materia, una commissione può essere 
delegata a pronunciarsi in via definitiva con 
pareri, osservazioni e proposte o studi, con 
deliberazione assunta dall'assemblea a mag­
gioranza di voti o, in caso di assoluta ur­
genza, con decisione dell'ufficio di presiden­
za. In quest'ultimo caso, del provvedimento 
sarà data immediata comunicazione ai con­
siglieri. 

Art. 16. 

Alle riunioni del Consiglio e delle com­
missioni hanno facoltà d'intervenire, senza 
diritto a voto, i presidenti, o per loro delega 
i vice presidenti, e i relatori delle Commis­
sioni parlamentari e i membri del Governo. 

Il regolamento interno di cui al successi­
vo articolo 19 stabilirà le modalità secondo 
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le quali le Commissioni del Consiglio potran­
no cooperare con le Commissioni parlamen­
tari per lo svolgimento di indagini conosci­
tive promosse dalle Camere. 

Il Consiglio può chiedere che siano sentiti 
rappresentanti delle pubbliche amministra­
zioni e persone ritenute dal Consiglio stesso 
particolarmente competenti nelle materie 
che formano oggetto delle discussioni. 

Le amministrazioni dello Stato e degli enti 
pubblici sono tenute a fornire i dati e le 
informazioni che saranno richiesti dal Con­
siglio per il tramite dei Ministeri compe­
tenti. 

Art. 17. 

Le relazioni ai disegni di legge sui quali 
sia stato richiesto e sia tempestivamente 
pervenuto il parere del Consiglio daranno 
conto al Parlamento dell'accoglimento o dei 
motivi del mancato accoglimento delle pro­
poste contenute in tale parere. 

I pareri e le osservazioni e proposte del 
Consìglio saranno pubblicate sulla Gazzetta 
Ufficiale. 

Art. 18. 

II regolamento di cui al successivo arti­
colo 19 determinerà le forme di pubblicità 
dei lavori e delle decisioni del Consiglio e 
delle commissioni. 

Art. 19. 

Il Consiglio può disciplinare l'esercizio 
delle sue funzioni con regolamenti, appro­
vati dall'assemblea con maggioranza di tre 
quinti dei consiglieri in carica in prima e 
seconda votazione, o con maggioranza dei 
consiglieri in carica in terza votazione. 

I regolamenti sono pubblicati nella Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica. 

Art. 20. 

II Consiglio nazionale dell'economia e del 
lavoro ha un segretario generale, da nomi-
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narsi con decreto del Presidente della Re­
pubblica, su proposta del Presidente del Con­
siglio dei ministri, sentiti il Consiglio dei 
ministri e il presidente del Consiglio nazio­
nale dell'economia e del lavoro. 

Al segretariato generale del Consiglio sarà 
addetto personale appartenente ad ammini­
strazioni dello Stato all'uopo comandato. 

Art. 21. 

L'ammontare della spesa occorrente per il 
funzionamento del Consiglio è annualmente 
determinato dal Parlamento con la legge di 
approvazione dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro. 

Art. 22. 

Il Consiglio, nei limiti della assegnazione 
stabilita, provvede secondo le esigenze del 
suo funzionamento alla formazione dello 
stato annuale di previsione ed alla gestione 
delle spese relative all'attività degli organi 
consiliari, ai servizi ed al personale, stabi­
lendo, con regolamento emanato ai sensi 
del precedente articolo 19, in apposita pian­
ta organica non eccedente comunque le no­
vanta unità, il numero, la qualità e gli asse­
gni, nonché le attribuzioni, i diritti e i doveri 
dei dipendenti del segretariato generale. 

Nei limiti dell'assegnazione, il Consiglio 
può conferire incarichi di collaborazione a 
persone particolarmente qualificate nelle 
materie economiche e sociali, per un nu­
mero di unità non superiore ad un decimo 
dell'organico del personale. 

Detti incarichi, di durata non eccedente il 
triennio, cessano, comunque alla scadenza 
del Consiglio. 

Le modalità di conferimento degli inca­
richi e la relativa disciplina contrattuale 
dei rapporti sono regolate da apposite con­
venzioni, approvate dall'assemblea del Con­
siglio. 

Il personale del segretariato generale del 
Consiglio, attualmente inquadrato nei ruoli 
di cui alla legge 4 novembre 1965, n. 1246, 
ed al decreto del Presidente della Repub­
blica 5 agosto 1966, n. 826, è trasferito nella 
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pianta organica prevista dal precedente 
comma. 

Lo stato annuale di previsione delle spese 
e il rendiconto a chiusura di ogni esercizio 
sono sottoposti all'esame del Parlamento, 
mediante trasmissione dei relativi atti alle 
Presidenze delle due Camere legislative. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle variazioni 
di bilancio accorrenti per l'attuazione della 
presente legge. 


